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All’inizio di questo 2021 all’improvviso ci siamo resi conto che nostro padre, sul finire 
dell’anno, avrebbe raggiunto le sessanta primavere. Lo stupore iniziale per la rapidità 
con cui si è giunti a questo traguardo si è immediatamente trasformato in volontà di 
celebrare l’evento in maniera adeguata, di dare vita a qualcosa che potesse durare nel 
tempo, che riuscisse a testimoniare le passioni di nostro padre e l’amore che ci muove 
nei suoi confronti. D’altronde, quando toccò a nostro nonno compiere i sessanta, Paolo 
si prodigò in un’impresa memorabile per omaggiarlo: contattò artisti e amici in tutto il 
mondo affinché mandassero biglietti, lavori, pensieri di auguri per Giuliano. Il risultato 
fu quello che decine di amici risposero dando vita a quello che può essere visto come 
un enorme e multiforme libro d’artista(i), quasi un antesignano dei molti che nostro 
padre avrebbe fatto nascere in seguito. Era impossibile per noi eguagliare tale sforzo, 
ma avevamo comunque il desiderio di cimentarci in qualcosa di simile, quasi a voler 
dare continuità a una pratica che, chissà, potrebbe durare per generazioni. 
Quando abbiamo iniziato a riflettere e confrontarci su quale forma dovesse prendere 
l’omaggio, la scelta del libro è stata la più naturale, quasi immediata. Abbiamo avuto la 
fortuna di crescere circondati dalle migliaia di libri che Paolo ha collezionato sin dall’in-
fanzia, di poterne attingere a nostro piacere da una bellissima biblioteca familiare che è 
anche una mappa del percorso biografico di nostro padre, dei suoi interessi, della sua 
incontenibile curiosità, del suo dinamismo futurista. Il libro, inoltre, fa parte, da ormai 
quasi un quarto di secolo, della sua quotidianità, non solo come lettore, ma anche e 
soprattutto come editore. Per cui ci siamo appassionati all’idea di sostituirci a lui e, per 
una volta, capire quello che si prova a essere “editori”, imparare a pensare e costruire 
noi quattro assieme un libro per nostro padre.
Se nella scelta della forma non abbiamo quasi avuto alcuna esitazione, per quanto ri-
guarda il contenuto la decisione si è fatta più complicata. Chiunque abbia la fortuna di 
entrare in contatto con nostro padre, infatti, ne riconoscerà la personalità dirompente, 
il multiforme ingegno, l’inesauribile energia che riversa in tutti gli aspetti della vita e che 
lo hanno portato a sviluppare i progetti più svariati e a praticare sogni sempre nuovi. 
Diventava quindi difficilissimo contenere nello spazio di un libro tutta la sua irriducibi-
le e complessa esperienza sessantennale senza farlo diventare un elenco scomposto 
o un volume da enciclopedia. Volevamo quindi “limitarci” alla creazione del catalogo 
dell’intera collezione di arte contemporanea che in quarant’anni ha costruito insieme a 
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nostra madre, ma ci siamo ben presto resi conto che sarebbe stata un’impresa titanica. 
Allora abbiamo sentito che, dentro la stessa collezione, c’era un percorso, al contempo 
autonomo e dipendente, che meritava di essere sottolineato e fatto conoscere: quello 
della ceramica. 
Sin dagli albori della loro storia d’amore, infatti, i nostri genitori hanno cominciato a 
collezionare sculture realizzate in questo materiale. Tanta era la passione che decisero 
che la bomboniera delle loro nozze fosse una ceramica di Sol LeWitt, una serie di sette 
quadri di vari colori con raffigurate forme geometriche con una cornice in legno. Negli 
anni, senza seguire uno specifico copione ma sempre in ascolto del proprio instinto e 
seguendo la bussola dell’amore, sono arrivati a metterne insiem oltre centocinquanta. 
Noi abbiamo avuto il privilegio di crescerci attorno, giocando senza remore a fianco 
delle vetrine che le accolgono, con il titolo di merito, c’è da dire, di non averne mai dan-
neggiata alcuna. Le ceramiche hanno sempre fatto parte del nostro paesaggio familiare, 
le abbiamo vissute alla stregua dei fiori del giardino di casa e degli ulivi che costellano 
la collina di via degli ori. 
Pensiamo perciò che la ceramica rifletta la personalità di nostro padre, poliedrica e 
dinamica e allo stesso tempo sensibile e colorata e che la collezione sia una parte 
fondamentale della sua vita, oltre a rappresentare il cammino da lui intrapreso con 
nostra madre.
Per cui quello che avete tra le mani è il catalogo della collezione di ceramiche di Serena 
e Paolo Gori, un libro che vuole essere un omaggio a nostro padre ma anche l’occa-
sione per far conoscere questo straordinario percorso artistico al di fuori del nostro 
nido familiare. Abbiamo coinvolto in questa avventura un critico e autore della casa 
editrice, Pietro Gaglianò, l’artista e amico che da decenni affianca nostro padre in mille 
peripezie, Vittorio Corsini, e colui che ha aperto la strada al collezionismo, alla passione 
per l’arte nella nostra famiglia, il nostro nonno Giuliano Gori, oltre ad asserci avvalsi 
della struttura de Gli Ori e soprattutto del prezioso aiuto di Enrica Ravenni. Ci siamo 
quindi ispirati alla prima pubblicazione de Gli Ori, Stanze, la cui incredibile copertina in 
vetro blu ci ha fatto capire che potevamo sperimentare: per questo abbiamo chiesto a 
Vittorio Corsini di ripetere quel gesto, questa volta utilizzando la ceramica.  
Il processo di creazione di questo libro è diventato forse il risultato più importante. Noi 
quattro, insieme, ci siamo uniti e confrontati per mesi su come celebrare nostro padre, 
riducendo le distanze, scoprendo nuovi aspetti sulla collezione, sulla nostra famiglia, ma 
anche su noi stessi.
Ci auguriamo che questo libro riesca a riflettere i vari cammini che vuole rappre-
sentare e che possa essere uno strumento per tutti coloro che amano la ceramica, il 
collezionare e… nostro padre. 
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Caro Paolo
Scriverti non mi è facile: la vicinanza fisica o telefonica non permette l’accumularsi di 
detriti che possono invadere il foglio bianco così ho pensato che inviarti una lettera 
potrebbe essere l’occasione per rivederti, guardarti con occhi che non ho mai avuto: 
non quelli dell’amico ma quelli dello straniero dell’appena conosciuto che non ha 
motivo di accarezzarti o giudicarti ma che coglie le luci con cui ti muovi.

L’ultima volta che ti ho visto ti ho chiesto senza pudore (visto che dopo avrei scritto 
questa lettera) “ma come hai iniziato a collezionare ceramiche”? 
Tu mi hai reso un’immagine potente: la vittoria alata che vola trionfante su un 
motorino reggendo nella mano alzata la prima ceramica aggiudicata ad un’asta. 
Ecco questo è l’incredibile inizio di una storia che dura ancora e ti ha portato vicino 
a molti artisti, a frequentare gallerie, studi, fiere, e che dopo tanti anni continua a 
regalarti stupore, gioia e attenzione per un fare semplice, antico come modellare la 
terra e farne una meraviglia.
Ma vorrei sottolineare l’immagine che mi hai regalata: tu, giovane, sopra un motorino 
che torna a casa da Serena brandendo la piccola ceramica appena accaparrata 
come un cimelio, una vittoria, un vessillo piantato sul cranio del mondo. E questa 
è l’immagine che da alcuni giorni porto con me come fosse una spinta una 
resurrezione dai giorni tristi che abbiamo vissuto e vorrei dirti grazie Paolo per 
questa immagine, questa forza, questo entusiasmo che dài a tutti .

Dopo, la collezione, con nomi noti, molto noti, super noti, ma quel vessillo è ancora 
lì, ancora ben piantato a sventolare per ogni nuova acquisizione a segnalarci le tua 
strada, a dirci che la noia non ti appartiene, che le avventure sono il tuo pane, che stai 
correndo ancora su quel motorino, con il vento in faccia.

             tuo Vittorio
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